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s C A C C H I di Salvatore Benvenga 
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P La partita? 

Un paradigma 
Ci sono parecchi giocatori di club 
che paiono del tutto assorbiti nella 
memorizzazione di varianti di aper­
tura, dimenticando che 9 volte su 10 
la partita non si decide in apertura, 
ma nel mediogioco o nel finale. E' 
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Ed infine, dal Supercampionato di Linares: 

R a d i a b o v - L e k o 
[ E C O " E 1 2 " ] 

1 . c l4 a f 6 2 . c 4 e 6 3 . a f S b 6 4 . 4 i c 3 iS .b7 5 . a 3 
d S 6 . c x d 5 4 i x d 5 7 . lBfc2 € l x c 3 8 . b x c 3 A e ? 9 . 
e 4 O - O I O . A d 3 c 5 1 1 . O - O iSrcS 1 2 . iafa2 a d 8 
1 3 . H d l A a 6 14 . A x a 6 « i x a 6 1 5 . i&e2 i&b7 1 6 . 
h 4 € l c 7 1 7 . h 5 h 6 18 . « l e S « l e S 19 . A b 2 a f 6 
20 . S e i b 5 2 1 . H a d l c x d 4 2 2 . c x d 4 b 4 2 3 . a 4 
H a c 8 24 . H d 3 H c 7 2 5 . d 5 e x d s 2 6 . e x d s S x d S 
2 7 . a x f 7 B x d 3 2 8 . 4 i x h 6 + <S'f8 2 9 . iSfxdS l & d 5 

3 0 . iafg3 .a.d6 3 1 . •&^Lli i & x h 5 3 2 . -g fxhs « x h S 
3 3 . « I f 5 A f 4 34 . a e 4 £ . d 2 3 5 . a d 4 <^f-7 3 6 . 
S e 2 A c l 3 7 . « l b 5 « l f 4 3 8 . H e 4 H c 2 3 9 . € l d 6 + 
'S>g6 4 0 . . a x c l a x c l + 4 1 . ® h 2 4 i d 5 4 2 . © b s b 3 
4 3 . a e 6 + <S>h7 4 4 . a e 2 H c 2 4 5 . H e l b 2 4 6 . B b l 
a 6 CO - 1 ) 

verissimo che l'apertura è una fase 
estremamente importante della parti­
ta a scacchi, ma gli antichi dicevano 
che un errore in apertura (purché 
non catastrofico) è quasi sempre ri­
mediabile, per converso non lo è 
mai (anche se minimo) nel finale. La 
partita a scacchi è un paradigma di 
come andrebbero condotte le nostre 
azioni nella vita: non è sufficiente ini­
ziare bene un'attività (qualsiasi essa 
sia), ma occorre anche saperla con­
durre in modo saggio e coerente e so­
prattutto concluderla in modo positi­
vo. La conoscenza del gioco andreb­
be portata avanti in modo parallelo 
su tre fronti: studio delle aperture, al­
lenamento sul mediogioco e cono­
scenza dei finali. A questo aggiunge­
remmo lo sforzo interiore di mante­
nersi sempre concentrati. Non si ha 
idea di quante partite siano state per­
se per una distrazione o un calo di 
attenzione: non basterebbe un'enci­
clopedia per contenerle tutte. 
Pezzi e pedoni lasciati in presa, sacri­
fici scorretti, valutazioni superficiali 
sono in agguato come fiere in attesa 
della preda. Se volessimo aggiunge­
re una annotazione sul fascino degli 
scacchi, potremmo dire che è uno 
specchio fedele di tutti i pregi e difet­
ti del temperamento umano. 
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Presentiamo, per lo spazio 

riservato al tradizionale 
quiz settimanale, 
la posizione tratta 
dalla un magnifico 

studio di Henackera. 
Il bianco vince 

elegantemente. Provate a 
riprodurre sulla scacchiera 

il seguente diagramma e 
sforzatevi di risolverlo 
senza toccare i pezzi. 
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